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C A L C I O UN RISULTATO VITTORIOSO (2-1) CHK NON ESPRIME LA NETTA PREVALENZA DELL'ITALIA SULL'AUSTRIA 

IL DOMINIO AZZURRO MERITAVA DI P I 
La nostra Nazionale ha abbandonato ogni tattica prudenziale affrontando l'avversario a viso aperto 

: > • * • ? * * 

ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Dopo aver portato in vantaggio l'Italia al 37' del primo tempo l'esordiente Longoni realizza al 4' della ripresa il secondo goal azzurro 
ttelofoto a l lTnitn) 

(3®pp& oraffaBKiaaoQi 
1 risultati degli incontri 
Bino, 27 marzo 1955 

CFCOSLON ACCI1I \ - A U S T R l A 
Violina, 21 aprilo 195 j 

AUSTRIA.r \ r . I IKRIA 
Bi'iiia, 1 maggio MCià 

AUSTRI v-s\ iz/iin v 
Tonno, l?!l «raggio ll'fta 

JUGOSLAVIA-ITALIA 
Belgrado. 20 giugno 1H55 

Losanna, IT settembre l'Jìj 
UNGULRIA-SVIZZURA 

Praga, 3 ottobre l!*-">5 
UXC.IIKRIA-CUCOSLOVACCIIIA 

Budapest, ltì ottobre 1055 
UXOHIIRIA-AUSTRIA 

Vienna. ."0 ottnbie 1!)55 
AUSTRIA-JUGOSL YVIA 

Budapest. 27 novembre 10h6 
UXCHURIA-ITALIA 

Budapest. :>0 aprile 1!M6 
UNGHLRIA-JUGOSLAVIA 

Ginevra, 10 maggio H'àG 
CKCO.SLOVACCIUA-SVI77.ER A 

Budapest, 20 maggio Utbfi 
CECOSLOVACCHIA UNGHERIA 

Zagabria. 17 giuuno 1056 

Bel grado, lfi settembre 1956 
l'NGHERI A-JUGOSLAVI A 

Belgrado. 30 settembre 1956 
CECOSLOVACCHIA-JUGOSLAVIA 

Beina. Il novembre l!>5t> 
SVIZZERA-ITALIA 

Genova. 0 dicembre lPÓfi 
ITALIA-AUSTRIA . . . . 

La classifica dopo Italia 
Ungheria 8 5 3 1 

Cccoslovarcli'a 5 1 D 1 
Austria 7. 2 2 3 
Ju sosia via 7 1 3 3 
ITALIA 1 1 1 2 
Svizzera ."> 0 2 3 
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(Da uno dei nostri inviati) 

G E N O V A , 9. — Il prono­
stico è stato rispettato: l'Au­
stria è Stata sconfitta. Per 
tutti i novanta minuti vii az­
zurri hanno tenuto saldamen­
te in mano le redini dell'in­
contro, e avrebbero potuto se­
gnare almeno cinque reti, se 
nel quintetto attaccante aves­
simo schierato un tiratore 
scelto. L'Austria si è rivelata 
più debole di quanto avessi­
mo previsto, i nostri avver­
sari, a metà gara, hanno per­
duto il toro miglior giocato­
re, Hanappi, ma anche quan­
do essi erano al completo, non 
sono mai riusciti — proprio 
mai — a dar fastidio alla no­
stra difesa. 

L'Austria è una squadra 
lenta, disordinata e i suoi 
atleti non hanno personalità. 
Diciamo di più: anche nel 
trattare la palla i viennesi, 
che un tempo erano conside­
rati insuperabili, oggi sono im­
perfetti, tanto quanto gli ita­
liani. I nostri sopperiscono al­
le deficienze della preparazio­
ne personale con la lelocità, 
con la prontezza con cui si 
liberano della palla, mentre gli 
austriaci si attardano e pre­
feriscono rilanciare di secon­
da. Inoltre, gh austriaci, non 
hanno i muscoli e i polmoni as­
suefatti a sostenere uno sforzo 
prolungato e intenso, tanto è 
vero che verso ti sessante­
simo minuto erano già stanchi 
e incapaci di reagire ai t ce­
menti assalti della nostra pri­
ma linea. 

Il successo ottenuto Sull'Au­
stria non ci inorgoglirebbe se 
t'avessimo raggiunto per mez­
zo di una delle solite tatti­
che piene di prudenza e di 
paura, che sino ad oggi era­
no tanto piaciute ai nostri 
tecnici. L'Austria, lo ripetia­
mo, è una d:bo!e squadra, che 
parecchie formazioni apparte­
nenti alla massima divisione 
del nostro campionato sareb­
bero in grado di piegare. Il 
successo ci riempie di gioia 
perchè è stato ti frutto matu­
ro e saporito di un gioco in­
telligente * coraggioso. Ci ave-
lano promesso rhe, a Maras­
si, ritaha avrebbe definitiva­
mente abbandonato le tattiche 
della paura, quelle tattiche che 
ci avevano portalo agli insuc­
cessi, o ai mezzi insuccessi, o 
ai fischiatissimi successi dei 
precedenti incontri internazio­
nali. Ebbene, la commissione 
tecnica della Tedercalcio, per 
la prima lolla, ha mantenuto 
fedelmente la parola data. 1 
nostri tecnici baino saltalo il 
fosso e al di là del fosso han­
no ricciuto in premio la lit­
toria. 

Finalmente, la Sazionale 
italiana ha espresso : erarr.cn-
tt il meglio del nostro calcio, 
ne ha espresso le caratteri­

stiche tecniche e psicologiche. 
Il gioco italiano è per tra­
dizione ardito, inaspettato, ra­
pido; gli atleti italiani sono da 
generazioni costanti e combat­
tivi, eppure pieni di fantasia, 
capaci di inventare le azioni 
mena ortodosse. 

Le tattiche estremamente 
caute, adottate fitto ad ora, 
avevano spento o se non spen­
to per lo meno represso, le mi­
gliori e più spiccate virtù tec­
niche e agonistiche dei no­
stri atleti costringendoli in 
schemi monotoni, piatti, con­
trastanti con le loro inclinazio­
ni. Di conseguenza, gli azzur­
ri, avevano sfigurato: a Bu­
dapest come a Berna, come 
nel Sud America. 

Certo, chi rischia, chi ac­
cetta tutte le regole del gio­
co aperto, corre molti peri­
coli; e anche oggi, nonostante 
la debolezza dei viennesi, due 
o tre zolle, di contrypi-.-lc, la 
nostra porta è stala miticcitta 
dalle improvvise scorrihande 
degli attaccanti avversari; pe­
rò, di contro, quante toltt il 
portiere dei bianchi si è li­
sto di fronte cinq.ie o sci e 
anche Sette azzurri? Quante 
lolle la retroguardia delle ca-

MARTIN 
(Continua in 4. pag. t colonna) 

c Y I I M T O Pfclt ì i I M l O T U T T A LA €ItOJ\A€A D i l L V AVVJffCltilVi'IK P A R T I T A I T A L I A - A U S T R I A D 
Una doppietta di Longoni suggella la superiorità italiana 
poi gli austriaci accorciano le distanze con Korner II 

// goal dei bianchi è stato facilitato da un errore di Ghezzi - Hanappi infortunato alla fine del primo tempo non ritorna in campo nella ripresa 

(Dalla nostra rodanone) 

GENOVA. 9 — Con due 
roti dell'esordiente Longoni 
l l tal i . i . dominatrice assolu-
ta e indisturbata dell'incon­
tro dall'inizio alla fine dei 
novanta minuti, ha superato 
il lento ed eccessivamente 
elaborato .giuoco delle ca­
sacche bianche austriache. 
Le quali possono lamentare 
una buona dose di sfortuna. 
la perdila di un elemento 
chiave della loro compagine, 
un tecnico come Hanappi. la 
cui amenza ha senza dubbio 
contribuito a stroncare le 
loro forze 

Ma gh austriaci non j>os-
-0110 non essere più che 
soddisfatti del risultato fina­
le dell'incontro che, semmai, 
è bugiardo a dispetto degli 
italiani che por la pressione 
esercitata in continuazione e 
por lo stesso gioco .sviluppa­
lo montavano ben più largo 
punteggio favorevole. 

E veniamo ora a raccon­
tare lo f.-i5i dell'incontro E' 
una magnifica e chiara gior­
nata di sole: ma :! ven'o ge­

lido di tramontana ha la 
prevalenza sul tiepido calo­
re solare. La folla, la gran­
de folla di Marassi che sin 
dalle prime ore del matti­
no ha preso posto sulle 
gradinate dello stadio consu­
mando la - colazione al sac­
co ». alza il bavero del cap­
potto e si chiude il collo con 
pesanti sciarpe. Qualcuno 
più previdente, ha portato 
coperte di lana. 

Le bandieri- italiana, au­
striaca, svizzera (per l'arbi­
tro ed i segnalinee) 0 della 
F I F A garr irono al ven­
to sui pennon: centrali del 
camp-». 

La banda dei tramvieri ge­
novesi r.scalda gli animi con 
allegre marcetto e piacevole 
musica L'attesa è rotta dal­
l'interesse del pubblico per 
un incontro di - avanspetta­
colo - tra due q u a d r e ' di 
promozione Ocwirk. il samp-
doriano ex capitano delle ca­
sacche bianche, vaga nervo­
samente per le tribune 

Tutti lo chiamano e vo­
gliono da lui un pronostico. 
- Sarei contento di xm pa-' 

La sintesi dei novanta minuti di gioco 
ITALIA: GIICEZÌ; Magnini, Crr\ato; d r a p p e l l a . Orzali. Segato: Mucrim-lli, I'nntlol-

fini, Boniperti. Montuorl, Longoni. 
AUSTRIA: F.ngelmcyer; Stott, Mìrkrrl; Keller. Kollmann, Barscliantl; Kohlliausrr. 

Wafzhofer. Hanappi, Korner II, Ilauir.m» r. 
ARBITRO: Guidi (Svìzzera); Seenalinec: Domeniconi e Mcllrt (Svizzera) 
MARCATORI: nel 1. trmp'i al 37' Longoni; nella f i p r c a ai 4' ancora Longoni ed 

10' Kornrr II. 
XOTE: Circa 60 mila spettatori grrmiseono Io stadio. Sono stati battuti 12 calci di 

angolo prr l'Italia contro 2 per l'Austria (7-1). Alt i fine nel ptimo tempo Hai.appi infor­
tunato abbandona il campo e non vi ritorna più. 

t 
renaio ... afferma il fuori 
classe austriaco Al termine 
dell'incontro dirà che l'Au­
stria ha risentito della man­
canza per tutto il secondo 
tempo di un uomo di rac­
cordo intelligente rome è 
Hanappi. ma che comunque 
la vittoria dogli italiani è 
merit.'iti=.-ima 

- Hanno fj'ocnto meglio — 
ha detto Omvirk — e hanno 
meritato la nf for ia*. 

Alle 14.24 e:ifrano in cam­
po gli austriaci facciati nel­
la Tiita ,127'j-r.i con risvolti 

rossi. Sul petto la scritta 
- OMerreich » Li seguo la 
terna arbitrale >vi?zera e 
quirdi sbucano dal «-otto-
pas^iggio. accolti da una ca­
lorosa ovazione, gli italiani, 
pure in tuta «li color blu 
cielo, con al centro del pet­
to la -«crit'a in bianco 
- l'alia • 

Schieramento a contro 
c.impo dolio due squadre e 
noli a-bitro. saluto al pub­
blico 0 inni delle due na­
zioni I giocatori si tolgono 
la tu'a; i:ii austriaci gioca-

ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Grazie anche ad un errore di Ghezzi al 10* della ripresa Korner II riesce ad accorciare le distanze 
(telefoto all'Unità) l 

no con la casarca bianca e 
pantaloncini neri, gli ita­
liani con la tradizionale ma­
glia azzurra o pantaloncini 
bianchi 

Fischio inizialo del pun­
tualissimo. correttissimo e 
preciso arbitro svizzero 

Battono gli austriaci con­
trovento e subito gli azzurri 
si portano all'attacco, ren­
dendosi pericolosi e costrin­
gendo una prima volta il 
i-entromediano Kolmann ad 
effettuare un passaggio al 
proprio portiere e una se­
conda volta fallendo l'occa­
siono per un errore di Mon-
tuori che. nell'eccesso del 
dribbling, si allunga la palla 
troppi» avanti. perdendola 
oltre il fondo 

Per gli austriaci è Hanap­
pi a manovrare il gioco a 
centro canaio, ax-.inza log 
germente spostandosi sulla 
sinistra e porge a Haummor 
che sfugge a Magnini. effet­
tua un lungo cross, ma Ghez­
zi para in presa alta, uscenno 
dai pali. Immediato contro 
piede azzurro con Pandoltìni 
che serve Boniperti. fìnta de! 
centravanti azzurro e mvi«o 
in profondità a Montuori. ma 
un difensore libera in ango­
lo. il primo di una lunghis­
sima serie (12) a nostro l i ­
vore Sulla battuta di .MOT: 
tuori. Boniperti c.dcia <: 
Iato 

Al 5" beila azione TI..,- I 
vrata dei bianchi con Kor­
ner. Hanappi e Haummer. 
cross dal fondo, abii». 'ima ih 
Hanappi che lascia a Kòrnpr. 
il cui tiro sfiora il »n >nt-«:it-
6' Pandolfini si scontra con 
Barschand ed esce dal cam­
po per una contusione al gi­
nocchio Vi farà ritorno dopo 
3*. passando all'ala. Più lardi 
r iprenderei il suo ruolo abi­
tuale 11' punizione in f a w r « 
dell'Italia da una trentini di 
metri dalla porta di Kn-jcl-
meyer. Batte Cervato una 
fucilata che a fatica :! por­
tiere austriaco riesce a de­
viare con la pu.Vi delle dita 
in angolo 

Il gioco staziona ori >uili 
metà campo, dominano le 
mediane, fino a che (25"• ;:->-
nappi serve Kolhauoer che 
tira a rete; ma Ghezzi pa­
ra in due riprese, con una 
certa difficoltà, anche per 
che timoroso del j -oprawe-

nionte Korner. Tre minuti 
dopo su cross di Boniperti. 
Muccinelli in area salta più 
alto di duo difensori austria­
ci e riesce n toccare di testa, 
la palla si perde però sul 
fondo dopo aver sfiorato il 
montante. 

Al 35" rapido contropiede 
dei bianchi e tiro improvviso 
di Walzhofer che Orzan fer­
ma in area col braccio Con­
statata l involontarietà del 
fallo, l'arbitro fa cenno di 
continuare l'aziono. Altro 
errore di MonUion (oggi il 
meno efficace della nostra 
prima linea) ed eccoci all'a­
zione della pnni'i rote az­
zurra. 

l'alia a Montuori al centro 
campo, passaggio a Pandol­
fini che serve il libero Muc­
cinelli , questi fugge caracol­
lando. evita un paio di in­
terventi del terzino sinistro 
e porge a Longoni, l ibero al 
centro nel limite dell'area di 
rigore. Tiro a volo teso. 
forte e rete l 'no a zero, en­
tusiasmo fra gli azzurri sul 
campo e del pubblico sugli 
spalti 

L'Austria evrea di scuoter-

LA SGtiEDA VINCENTE 
Italia-Austria I 
S j m m a r c . ' l u r a -
Casalccchio-Ravrnna 2 
Tonziana-CRDA .\ 
Kmpoli-JcM 1 
Pcdcrronsorzi-fiallura J 
Monteponì-Tcrracina 1 
Perugia-Monteverchio I 
Torrcs-Frosinone I 
SangioTgcse- Barletta 1 
Arrfcr-Marsala 2 
Matcra-Enna x 
Trapanl-Frcolancse x 

II Totocalcio romanica 
rhe il Monte -premi e di 
L. 265.162.560. I.E QUOTE: 
ai * 13 » lire 3.233.000. ai 
. 1 2 » lire 108.100. 

T O T I P 
I. corsa: x -1 ; 2. corsa: x -1 ; 

3. corsa: 2-2; 4. corsa: x-2; 
5. corsa: x-l; 6. corsa: x-2. 

Il montepremi è di lire 
20.179.677. LE Ql'OTE: nes­
sun dodici, agli undici lire 
158.629. ai dieci lire 29.215. 

si et! avanza con Korner 
che allunga in profondità ad 
Hanappi. il quale t«nta l i 
fuga Ostacolato da Cerva­
to. cade a terra dolorante 
Verrà trasportato nogh spo­
gliatoi e quindi all'ospedale 
per sospetta los:ono al meni­
sco o strappo dei legamenti 

Con questo incidente si 
ch.udc il primo tempo 

Xcl'a ripresa $?'• austriaci 
si schierano m dicci Non è 
infatti concessa la sosituzio-
ne di r.ossun giocatore, sal­
vo il portiere". 

L'itaiia approfitta della 
sua superiorità numerica per 
farsi sotto anche con i m e ­
diani. Cosi Segato e Chiap-
pella avranno la possibilità 
di inserirsi nel le azioni d i 
attacco e di tirare anche a 
rote, senza però eccessiva 
fortuna Quattro minuti di 
gioco ed ecco la seconda re­
te azzurra L'azione si sno­
da da Muccinelli a Boniper­
tl. a Montuon, il quale porge 
infine a Longoni che epara a 
rete. Engelmeyer riesce a 
toccare la palla con un pie­
de e la sfera, per uno ótrano 
effetto. 51 eleva a candela. 
e va a sbattere sulla tra­
versa ricadendo quasi sul 
portiere: questi sta per ag­
guantarla. ma viene prece­
duto dall'accorrente Longo­
ni che. iti tuffo, di testa, la 
insacca imparabilmente. Gli 
«instriaci roclamano il fallo 
sul portiere ed anche il fuo­
ri gioco di Longoni, ma l'ar­
bitro e inflessibile e conva­
lida la rete. 2 a 0. dunque. 

Il gioco degli azzurri si fa 
ora più bello, più sicuro, più 
spumeggiante, a tratti entu­
siasmante. ed il pubblico h2 
occasione di applaudire, vol­
ta volta. Muccinelli. Longoni 
e Boniperti sono i migliori e 
più attivi del nostro attacco. 
A! 7' Muccmelii evita d;:e 
difensori austriaci e quindi. 
giun'o davanti al portiere in 
uscita, cerca di evitarne l l n -
terven'o con un Uro astuto: 
Engelmeyer. però, si allunga 
e riesce a deviare in angolo 

Subito dopo, è Montuori a 
sbarazzarsi de l suo angelo 
cu-1 od e e a porgere al centr i 
r. Boniperti che tocca appena 
la palla deviandola verso la 
porta Engelmayer mette an­
cora in angolo infruttuoso per 
i nostri colori ed efficace in­
vece per l'Austria che. par­
tita in contropiede con l'ala 
destra Kolhauser. giunge ad 
accorciare le distanze. E* il 
17' Kolhauser fugge fin quasi 
su l fondo approfittando di 
una incertezza dei difensori 
azzurri e centra quinti, un 
tiro teso raso terra, sul qua­
le si allunga Ghezzi che toc­
ca appena la sfera mandan­
dola sul piede dell'accorrente 
Korner ;1 quale non ha diffi­
coltà a segnare la rete della 
bandiera. 

Con questa azione si chiu­
derà p r a t i c a m e l e l'incontro 
senza che i due attacchi sap­
piano più mettere a segno 
nessuna stoccata. 

Gli azzurri fanno della ac­
cademia ma dimenticano trop­
po spesso la praticità Mon­
tuori indugia eccessivamen­
te nel personalismo e gli au­
striaci sono stremati di for­
ze Si trascinano a fatica per 
il campo Non hanno più fla­
to Pur tuttavia s m n o ren­
dersi pericolosi al 23* con 
Haummer che spara da sini-

STEFAXO PORCIT* 

(Continua tn 4. p ig . 9. col.') 
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